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Questo mese parliamo... del Curato d’Ars/1    
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la nostra diocesi affinchè pos-

sa al più presto avere  un pa-

store che la guidi nel cammino 

verso la santità. In quest’anno  

pastorale  il Papa ci ha invitato 

a riflettere sul ministero pre-

sbiterale, attraverso un Anno 

Sacerdotale e ha indicato  

come modello San Giovanni 

Maria Vianney. Anche noi 

cercheremo di conoscere il 

Santo Curato d’Ars e di ap-

profondire l’importanza del  

sacerdozio per e  nella comu-

nità. La nostra Chiesa Dioce-

sana, in quest’Anno Sacerdo-

tale ha indetto anche un’Anno 

Sturziano a 50 anni dalla 

morte di don Luigi Sturzo, 

sacerdote  del nostro presbite-

rio testimone  della giustizia e 

della carità  nel mondo e nella 

politica..          

Stopp Editoriale 

Caro ministrante, 

dopo le vacanze estive, ci ritro-

viamo per trascorrere un’ altro 

anno pastorale insieme!  

Lo scorso 17 settembre abbia-
mo appreso che il nostro ve-
scovo mons. Vincenzo Man-
zella è stato nominato dal 
Papa vescovo di Cefalù:  
prenderà possesso della nuova 
diocesi il prossimo 14 novem-
bre. Lo stesso giorno  è stato 
nominato amministratore apo-
stolico della nostra diocesi 
sino all’arrivo del suo succes-
sore. Ringraziamo il Signore 
per i 18 anni di ministero 
episcopale svolto da mons. 
Manzella nella nostra Chiesa 
e gli assicuriamo la nostra 
preghiera perchè lo Spirito 
Santo lo sostenga nel suo mi-

 La preghiera 
dei ministranti 

Ti ringrazio, Signore, 
di avermi chiamato 

a far parte del gruppo 
dei ministranti. 

Ti prometto  
di essere pronto 

e generoso 
a servire con gioia  
nelle celebrazioni. 

Prometto anche 
che la mia condotta 
in chiesa, in casa,  

a scuola 
e in ogni luogo 
sia conforme 

ai tuoi esempi. Amen. 
Signore, 

Giovanni Maria Vianney, 

quarto di sei figli, nacque a 

Dardilly l’8 maggio 1786, 

da Mathieu e da Marie Bé-

luse. La sua era una fami-

glia contadina di discrete 

condizioni, con una solida 

tradizione cristiana, prodiga 

nelle opere di carità. Dopo 

lo scoppio della Rivoluzio-

ne francese, il nuovo parro-

co di Dardilly prestò giura-

mento alla Costituzione 

civile del clero. Seguire  un    

tale     prete avrebbe signifi-

cato per i Vianney non rico-

noscere l’autorità del Papa, 

per cui decisero di entrare 

nel circolo clandestino di 

un sacerdote rimasto fede-

le al Papa. In una di queste 

riunioni eucaristiche il 

ragazzo, a tredici anni, 

ricevette la sua Prima Co-

munione. L’esperienza di 

un simile avvenimento 

lasciò un’impronta nella 

coscienza del giovane pa-

store di pecore di Dardilly. 

L’educazione cristiana 

ricevuta in famiglia e la 

testimonianza coraggiosa 

del sacerdote fedele al 

Papa  lo segnarono profon-

damente. A poco a poco 

egli maturò l’idea di con-

sacrarsi a Dio nel ministe-

ro sacerdotale. E intorno ai 

vent’anni era ormai deciso 

a diventare prete. C’era un 

ostacolo grave: gli manca-

va un minimo di istruzio-

ne. Per prima cosa dovette 

apprendere la grammatica 

latina presso il parroco di 

Ecully, don Balley. I suoi, 

sforzi sembravano essere 

senza frutto, ma poi qual-

che risultato cominciò ad 

arrivare grazie alla sua 

perseveranza e dopo un 

pellegrinaggio presso san 

Francesco Régis alla Lou-

vesc...  continua  
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PAPA BENEDETTO XVI 

AI MINISTRANTI 
òCari ministranti, voi in realt¨ siete gi¨ apostoli di 

Gesù! Quando partecipate alla Liturgia svolgendo il 
vostro servizio all'altare, voi offrite a tutti una testimo-
nianza. Il vostro atteggiamento raccolto, la vostra 
devozione che parte dal cuore e si esprime nei gesti, 
nel canto, nelle risposte: se lo fate nella maniera 
giusta e non distrattamente, in modo qualunque, 
allora la vostra è una testimonianza che tocca gli 
uomini. Il vincolo di amicizia con Gesù ha la sua 
fonte e il suo culmine nell'Eucaristia. Voi siete molto 
vicini a Gesù Eucaristia, e questo è il più grande 
segno della sua amicizia per ciascuno di noi. Non 
dimenticatelo; e per questo vi chiedo: non abituatevi 
a questo dono, affinché non diventi una sorta di abi-
tudine, sapendo come funziona e facendolo automa-
ticamente, ma scoprite ogni giorno di nuovo che 
avviene qualcosa di grande, che il Dio vivente è in 
mezzo a noi, e che potete essergli vicini e aiutare 
affinché il suo mistero venga celebrato e raggiunga 

le persone.ò  
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DALLA REDAZIONE...  
 

Le risposte ai giochi vanno inviate a:  

REDAZIONE STOPPINO, 

SEMINARIO VESCOVILE 

PIAZZA S. FRANCESCO D’ASSISI, 9 

95041 CALTAGIRONE (CT) 

per maggiori informazioni: 

 
P. FRANCO MINOLFO     

 0933.31654   

 

SALVO LUCA                                 

3333984192   

E-MAIL: salvoluca@gmail.com 

 

LUCA RISUSCITAZIONE 

 3393963850 

 

LO SCORSO ANNO SONO 

ARRIVATE  PRIME NEI GIOCHI DI 

STOPPINO LE PARROCCHIE: 

 

S. GIULIANO ð Caltagirone 

MADONNA DELLA VIA ð Caltagirone 

S. GIOVANNI BOSCO ð Caltagirone 

S. MARIA MAGGIORE - Scordia 

SPIRITO SANTOð Grammichele 

S. ANNA - Grammichele 

GESUõ ADOLESCENTE - Grammichele 

MARIA SS. ADDOLORATA -Grammichele 
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INVIATECI LE VOSTRE 

RISPOSTE  

        

MINISTERO   

La Parola ministero viene dal latino 

“ministerumò: ñservizioò. Seguendo 

Cristo “venuto non per essere servito 

ma per servire” (Mt 20,28), la Chiesa, 

nella celebrazione della liturgia utiliz-

za una serie di ministeri, o servizi, per 

il bene di tutto il popolo di Dio riunito. 

Non tutti hanno la stessa importanza, 

ma ciascuno contribuisce all’integrità 

del servizio divino. La parola ministro 

viene dal latino “ministerò: ñservoò, 

“aiuto”. Nelle funzioni liturgiche, si 

chiama “ministro” colui che è idoneo 

per un’istituzione o mandato a com-

pierne qualcosa per il servizio di Dio e 

dell’assemblea . Esistono nella Chiesa 

dei ministri ordinati( e quindi anche un 

ministero): dei vescovi dei sacerdoti e 

dei diaconi, rappresentanti di Cristo. 

Attraverso di essi una persona è confi-

gurata per mezzo di un sacramento 

speciale, quello dell’Ordine, a Cristo 

Pastore e Maestro. E dei ministri isti-

tuiti che svolgono  il ministero degli 

accoliti e dei lettori, legati al servizio 

dell’altare e della Parola.   

INVIATECI I 
VOSTRI ARTICOLI  
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